
Alcune note per il musical sulla tematica Gre.st. “LA MACCHINA DEL TEMPO”

· I personaggi principali sono DAVID e CRAIG. Questi devono essere interpretati da una persona fissa ciascuno. Gli altri personaggi possono scambiarsi di ruolo e interpretare le comparse e i personaggi che si incontreranno nelle diverse epoche.

· Anche il NARRATORE deve essere interpretato da una persona fissa. Questi può essere posto in un angolo esterno della scena. Quando la scena narrata potrà essere rappresentata, verranno illuminati sia la scena che il narratore, quando la scena diventa per esempio un narrare veloce di un arco di tempo un po’ lungo che sarebbe difficile da rappresentare, viene illuminato solo la scena dove è collocato il NARRATORE.
· I costumi possono essere creati sia in stoffa o anche con della carta crespa; gli oggetti di scena (es. chiavi, clava, armatura ecc…) possono essere creati con cartoncino, cartone, a meno che questi non si trovino come per esempio da qualche vestito di carnevale ecc..

· Le scenografie possono essere create proiettando le scene su uno sfondo bianco, così come per es. la figura del dinosauro, dell’arena, dei castelli medioevali, dell’ambiente futuro (es. un cielo stellato). In alternativa possono essere creati dei teli con disegno a tema da porre in scena nel momento in cui questa si svolge.
· I cambi di scena devono avvenire in modo veloce, una forte luce deve illuminare la scena in modo da permettere il cambio scena e rimanere comunque fedeli al testo del sussidio (riferito ai cambi di epoche).

· La macchina del tempo può rimanere fissa in un angolo della scena in modo da evitare ingombri nella scena.

· Per le parti cantate si possono utilizzare le basi del karaoke o midi da sfumare o troncare quando il pezzo cantato finisce. In alternativa se c’è presente un gruppo musicale si può affidare a questo il compito di accompagnare i brani.

· Nel cantare i brani non è fondamentale l’intonazione, bensì l’interpretazione in quanto questi brani sono stati strutturati in modo da narrare i fatti che stanno avvenendo nel momento in cui si parla/canta.

Le annotazioni in corsivo poste nel copione sono suggerimenti per le scene.

Buon lavoro!!

Laura Brigadeci, Oratorio Salesiano di Gela
INTRODUZIONE
Parte la musica, tutti i personaggi entrano in scena “ballando” per la “sigla iniziale”. 
Dovranno esserci alcuni personaggi rappresentativi delle varie epoche, questi inizialmente balleranno con gli altri, appena inizieranno a cantare si sistemeranno nei 4 angoli della scena dove poi CRAIG e DAVID si sposteranno quando indicheranno nella canzone le epoche di riferimento.
Sulla melodia della canzone  “ 50 SPECIAL”
CRAIG: 

STORIA UN PO’ STRANA DA RACCONTARE



NON SO NEANCHE DA DOVE COMINCIARE!




DALLA PREISTORIA NOI PARTIREMO




UN VIAGGIO QUA E LA’, 




CERTO CI DIVERTIREMO!

DAVID: 

SALI CON NOI, UN’AVVENTURA CI ASPETTA




VIENI CON NOI, UN NUOVO MONDO CI ASPETTA!!

DAVID+CRAIG: 
MA COME E’ BELLO ANDARE IN GIRO,




QUA E LA’ NEL MEDIOEVO!




TRA GLI IMPERATORI DELL’IMPERO ROMANO!




ARRIVEREMO NEL FUTURO, SARA’ UN VIAGGIO MOLTO DURO!




MA NOI NON CI ARRENDEREMO PER UN MONDO SERENO!




ANDIAMO QUA E LA’ PER PORTARE LA SERENITA’




QUESTA MACCHINA TURBO NON HA




MA BEN PRESTO CI PORTERA’…… FUORI DI QUA!

Via via escono tutti i personaggi e si spengono le luci in scena.

SCENA 1

La scena deve rappresentare un cortile o un giardino dove ci sono dei bimbi che giocano. Tra questi c’è DAVID…
BAMBINI:

giro, giro tondo, casca il mondo….

BAMBINO 1: 
Stai attento…sto per colpirti…. E per te sarà la fine!!!

DAVID:

Tanto non mi prendi!!!

BAMBINO 1:

hey, David!! Dove stai andando?!?! Torna qui!!!

NARRATORE:
Benvenuti, vedete quel ragazzino con quel buffo bavaglio rosso? Il suo nome è David, ha 12 anni, vive con i suoi genitori e la sua sorellina Alessia… è vivace, un gran curiosane e un gran  combinaguai! Ve ne accorgerete presto!

DAVID:
Di sicuro qui non riusciranno a trovarmi…. (il personaggio si muove qua e là nella scena) Ahi…ma dove…(inciampa in una strana macchina)… e questa cos’è?!? (sale nella macchina) .. Fantastico!! Ho sempre sognato di avere una macchina tutta mia!!! Ma….cosa sta succedendo….aiuto!!!!!

(cambio di scenografia …una forte luce illumina la scena)

DAVID:
oh….finalmente!!!..forse è meglio che torno dagli altri (prova ad incamminarsi tra gli alberi)…ma….non avevo preso da questa parte.. (davanti a lui appare un dinosauro e con fare terrorizzato cerca di tornare indietro)..no…mi sembra proprio di no….oh…mamma!!! (torna dentro la macchina, cercando di metterla in funzione)..come funziona questa macchina…ahi…(urlo di spavento) e tu chi sei (spunta il personaggio di CRAIG… cerca di sfuggirgli ma Craig lo blocca)

presentazione e spiegazione macchina del tempo sulla melodia del canto

 IL GATTO E LA VOLPE

CRAIG:
QUANTA FRETTA MA DOVE CORRI, DOVE VAI??


SE MI ASCOLTI PER UN MOMENTO CAPIRAI!


MI PRESENTO, IO SONO CRAIG E CIO’CHE TU VEDI QUA


E’ PURA REALTA’!


QUESTA MACCHINA FU CREATA TEMPO FA


DA UN GRANDE MAGO, POTENTE E PIENO DI BONTA’


IO ERO IL SUO ASSISTENTE


PER LE EPOCHE QUA E LA’


MANTENENDO SERENITA’!


4 CHIAVI DORATE INSERITE QUA


FACEVANO INIZIARE IL VIAGGIO QUA E LA’


MA UN GIORNO QUANDO IL MAGO ERA FUORI CITTA’


LA MACCHINA RUBATO HAN!


TU NON TI PUOI IMMAGINARE


DI QUANTO, MA QUANTO MALE


STO STREGONE VOLEVA SEMINAR!


IO HO FATTO QUEL CHE POTEVO


MA PROPRIO NON SON RIUSCITO


AD IMPEDIRE


QUESTO STRANO VIAGGIO E COSI’


LO STREGONE CATTIVO ADESSO DIRE NON SO!


IN QUALE PARTE DI STORIA ERA O SARA’!


IL NOSTRO COMPITO ADESSO INIZIA


ANDIAMO IN GIRO QUA E LA


LE CHIAVI ANDIAMO A RITROVAR!!

NARRATORE:
E si, avete capito bene! Non è una macchina normale: è una macchina del tempo!


I nostri amici dovranno andare in giro per le epoche a ritrovare le 4 chiavi dorate per ristabilire serenità nel tempo. Non sarà un compito facile… per niente facile! Ve lo assicuro!!

AMBIENTE PREISTORIA
Quando viene narrata o descritta una scena, i primitivi (in questo caso) mimeranno la scena.

DAVID:
Dai, che aspettiamo!!iniziamo subito la ricerca…..guarda quelle scimmie, sembrano i miei prof.! E quelli che fanno?? Tagliano la carne con le pietre..

CRAIG:
Sono primitivi, non hanno ancora coltelli.

DAVID:
Loro no, ma io si!! Hey tu…(riferito a uno dei primitivi)…guarda.. (mostra loro il coltellino)

NARRATORE:
Craig non ebbe nemmeno il tempo di fermarlo, gli strani uomini non capivano…non parlavano neanche la loro lingua…ma quando capirono l’utilità di questo nuovo oggetto, in nostri amici divenirono i loro idoli!!

DAVID:
che schifo…guarda Craig…non la cucinano nemmeno!!!

CRAIG:
Forse siamo tornati così indietro nel tempo che non è stato scoperto il fuoco!

DAVID:
Allora glielo insegno io come si accede il fuoco…dammi due bastoncini…

CRAIG:
Ci risiamo….

NARRATORE:
Anche questa volta David si precipitò nel suo nuovo ruolo di saputello…dimostrò loro di come la carne sia di gran lunga più buona cotta!


David ormai era diventato non solo un idolo…di più, una divinità! Venerato, servito, riverito! Insomma…questa nuova vita da “Dio” iniziava proprio a piacergli!!

DAVID:
Sai,  non è poi così male questa epoca, hanno capito chi comanda! Non sanno fare niente senza di me!!

CRAIG:
Dai, basta.. cerchiamo la chiave..ti ricordo che siamo qui per questo..

DAVID:
Ma come fai a pensare alla chiave!! E poi..il capo sono io…e decido io!

NARRATORE:
Ad un tratto arrivò un uomo primitivo con un nuovo carico di doni tra i quali c’era anche la chiave! Certo, non era proprio come pensavano di trovarla: era brutta, arrugginita…

DAVID:
Come è possibile!!? Mi serve dorata, non arrugginita!! Stupidi primitivi!! Andate subito a cercare quella dorata, veloci!!! Buoni a nulla!!Non posso fare tutto io!!

NARRATORE:
I primitivi non sapevano parlare, ma compresero di essere stati trattati male e così cacciarono i nostri amici dal villaggio.

Sulla melodia del canto VECCHIO FRACK

CRAIG:
E’ GIUNTA MEZZANOTTE, INTORNO NON C’E’ LUCE


SPERDUTI QUI NEL TEMPO COSA FARE PIU’  NON SO!


LA CHIAVE SEMBRA ROTTA, E’ ROTTA E ARRUGGINITA


RIPROVO AD INSERIRLA MA LA MACCHINA NON VA!

DAVID:
MI SENTO DISPERATO, IL TEMPO SI E’ FERMATO


VORREI TANTO TORNARE DALLA MAMMA E DAL PAPA’


E CON GLI AMICI ANDARE A GIOCAR!

Sfumare la base..
CRAIG:
Sai, anche io vorrei tanto tornare alle mie giornate da apprendista, a fare esperimenti con il mago, a studiare….

NARRATORE:
Craig non ebbe neanche il tempo di continuare a parlare quando all’improvviso spuntò alle loro spalle un enorme dinosauro..

DAVID-CRAIG:
Corri!!!!!

NARRATORE:
I nostri amici iniziarono una corsa senza fine, il tirannosauro stava per raggiungerli…David decise di cambiare strada per confonderlo, ma il tirannosauro scelse di seguire proprio lui. Furono attimi di terrore, David ormai era spacciato, in un attimo tutta la sua vita gli passò davanti.. la sua famiglia, i suoi amici, le cose belle, le cose brutte per le quali avrebbe potuto chiedere scusa…sembrava quasi finita…l’animale preistorico si fiondò sul ragazzo ormai paralizzato dalla paura…chiuse gli occhi e poi….silenzio….


Aprì un occhio e vide il dinosauro a terra ferito da diverse lance alla schiena. E si…erano stati proprio loro…quei buoni a nulla!! Craig era riuscito a convincerli

Sulla melodia del canto GRAZIE MILLE

DAVID:
QUANDO SEMBRAVA CHE 

INTORNO A ME NON C’ERA NESSUNO


QUANDO LA MIA VITA IN UN ATTIMO 


SEMBRAVA QUASI FOSSE FINITA


ORA SO CHE C’ERA QUALCUNO


QUI C’E’ TANTA GENTE UTILE


NON BISOGNA MAI SOTTOVALUTARE


GLI ALTRI QUI INTORNO A NOI.


PER TUTTO QUELLO CHE AVETE FATTO X NOI


COL CUORE VI DICIAMO GRAZIE MILLE

DAVID:
Guarda Craig! La chiave è diventata dorata!!! Adesso possiamo tornare a casa!

CRAIG:
Ho capito! La chiave è diventata arrugginita a causa dello stregone malvagio.


Il tuo atto di umiltà nel riconoscere la tua colpa ha fatto si che tornasse a splendere! Sta a noi riportare allo stato originario anche le altre chiavi liberandole dalla presenza del male cercando il bene in ogni situazione in cui ci troveremo!

NARRATORE:
I due ringraziarono ancora una volta i primitivi che donarono loro una clava in segno di amicizia, tornarono alla macchina del tempo inserirono la chiave dorata e luccicante nella speranza di poter partire da quel posto. Una volta sistemata la chiave al posto giusto, la macchina si accese e sprigionò una luce luminosissima che porterà i nostri eroi verso una nuova emozionante avventura.

SCENA 2 
AMBIENTE IMPERO ROMANO

(cambio di scenografia …una forte luce illumina la scena)

NARRATORE:
I nostri amici lasciarono alle spalle l’era preistorica e si ritrovarono catapultati nella gloriosa epoca dell’antico impero romano! Di fronte a loro, niente auto, niente smog, ma solo mercatini sparsi ovunque e la maestà del Colosseo all’apice del suo splendore!


Un’arena meravigliosa attirò subito la curiosità del nostro eroe che la volle visitare..

DAVID:
Andiamo a vedere cosa succede lì dentro..ti prego…(fa segno di pregarlo)

CRAIG:
Non siamo qui per assistere agli spettacoli, cerchiamo la chiave piuttosto!

DAVID:
Ok, tu cerca nei mercatini, io vado a vedere cosa combinano laggiù!

CRAIG:
Ma no! Rimani qui, non la troveremo così facilmente, non puoi andare in un mercatino e dire …

DAVID:
(interrompendolo) Trovata!!! L’ho trovata, presto vieni!! Questo mercante la sta vendendo spacciandola per portafortuna!

CRAIG:
Buon uomo.. (fra se – speriamo) può dirmi quanto costa questo amuleto porta fortuna?

MERCANTE:
4000 sesterzi..

DAVID:
4000 sesterzi?!?!?scherzi?!?!

CRAIG:
(rivolto a David) zitto!!!... (rivolgendosi al mercante) sono troppi per noi, non abbiamo tutti questi soldi..

MERCANTE:
C’ho io la soluzione ppe voi! Se ve sbrigate er piccoletto può iscriversi ar torneo de piccoli gladiatori, niente di chè…le spade so’ de legno. Er vincitore avrà proprio 4000 sesterzi! Mi sa che vi conviene fare in fretta, ormai stanno per iniziare.

DAVID:
Te l’avevo detto che dovevamo andare lì, stai tranquillo andrà tutto bene!

NARRATORE:
Craig dopo un attimo di incertezza decise di accettare la proposta del mercante!


Ed eccolo poco dopo al centro di quella maestosa arena, pronto a disputare il suo primo incontro..

DAVID:
Oh mamma…ma chi me l’ha fatto fare….

NARRATORE:
David era spiazzato, impaurito…l’avversario era in possesso di una spada e aveva l’aria non certo di una persona che voleva fare amicizia! Colpiva a destra e a manca, David non sapeva proprio come fare, poi un colpo di genio, si ricordò della clava che gli aveva regalato il suo amico primitivo e rivolgendosi a Craig sugli spalti gridò:

DAVID:
La clava!!Craig, lanciami la clava!!

NARRATORE:
Craig lanciò la clava, nella speranza che potesse risultare utile al suo amico, le cose per lui non andavano per niente bene…ma proprio mentre l’avversario stava per dargli il colpo finale, il nostro amico preso da grande coraggio diede con la clava un colpo violento all’avversario in piena fronte…l’aveva steso!


Questo fu il primo di tanti successi, uno dopo l’altro, e via fino alle semifinali! Ormai in piazza si parlava solo di lui e della sua destrezza con la clava, la sua popolarità era ormai alle stelle! La sua forza non era tanto la clava, quanto la determinazione a vincere quei soldi per acquistare la seconda chiave. Ormai erano a un passo dalla vittoria e decisero di andare dal mercante per convincerlo a conservar loro la chiave.

DAVID:
Hey, tu…siamo noi..ti ricordi??!?…L’amuleto a forma di chiave… sono in semifinale, ho la vittoria in tasca, dunque avrai la pazienza di conservarci ancora per un po’ la chiave, vero?!? Vero?! (facendo faccia pietosa al mercante)

MERCANTE:
Ahò, me spiace, ho appena venduto er portafortuna a quel ragazzo laggiù: se chiama Domitius, lui c’aveva ‘e sordi, voi no! Nun putevo fa’ diversamente, me capisci, vero?!?(imitando la faccia pietosa fatta da David poco prima)

Ve vendo ‘na maglia ‘da magica Roma?!

NARRATORE:
Domitius era figlio di un ricco centurione, a lui certo i soldi non mancavano! Stava dirigendosi anche lui verso l’arena, i nostri amici iniziarono a rincorrerlo ma invano…

DAVID:
E adesso… (con aria dispiaciuta)
CRAIG:
David corri, tocca a te!

NARRATORE:
Stava per iniziare la semifinale, era sconfortato, e non poteva andare peggio… anzi si….da non credere, ecco di fronte a lui presentarsi il suo avversario, era proprio quel ragazzo, ed indossava pure la collana con appesa la chiave!

DAVID:
No, lui no!!

NARRATORE:
David non perdette la speranza, mise tutto il suo impegno nel tentare di battere Domitius e chiedergli la chiave, ma l’impresa si presentò più difficile di quanto si pensava, d’altronde David aveva pure dimenticato la clava alla bancarella del mercante!


Non fu difficile per Domitius battere il nostro amico e di dare la chiave poi, non se ne parlava proprio! I nostri amici allora decisero di andare un po’ in giro e tornare in arena l’indomani  per lo scontro finale.

Sulla melodia del canto BUM BUM 

(mentre camminano arrivano in prossimità della casa di Domitius)
CRAIG:
QUI LA COSA VA MALE, ANDIAMO UN PO’ IN GIRO


E POI UN PO’ A RIPORSARE, E’ MEGLIO POI RITORNARE 

A SCONTRO FINITO. 

DAVID:
SENTI LA’ CHE BALDORIA, SI SENTE STRAFIGO


IO TE LO DICO COMPARE, 


LI’ DENTRO IO DEVO ENTRARE PER RUBARE LA CHIAVE

CRAIG:
MA COSA DICI MOCCIOSO, DICO?? SEI INVIDIOSO?!?!


RIUSCIREMO A TORNARE A CASA NOSTRA, LO SAI!

NON SERVE A NIENTE ODIARE, IL SUO MODO DI FARE,

STA’RE SERENO, LA TUA VITA E’ BELLA,

QUESTO TU LO SAI!... (sfumare la musica)

NARRATORE:
Mentre Craig cercava di tranquillizzare David, si sentirono le voci di due uomini non poco distanti da loro che bisbigliavano nervosamente, uno di loro era il padre dell’avversario di Domitius! Avevano pensato a un piano per sconfiggere Domitius con l’utilizzo di una vera spada nascosta dentro a una spada di legno. Alla scoperta di ciò i nostri amici ebbero reazioni diverse..

DAVID:
E vai!!! Così capisce anche lui che vuol dire non essere il primo!

CRAIG:
Ma che dici, dobbiamo avvisarlo, o per lui sarà la fine!

DAVID:
No, aspettiamo domani…

NARRATORE:
E così l’ultimo duello ebbe inizio…colpi violenti da entrambe le parti, ma il povero Domitius non resistette molto anche perché l’armatura dell’avversario era di gran lunga più resistente … e non solo l’armatura! Domitius era spacciato!

CRAIG:
Dobbiamo fare qualcosa, non possiamo abbandonarlo al suo destino!

DAVID:
E’ ricco, ha tutto! Non ha bisogno di me!

CRAIG:
E’ un ragazzo come te, anche se vive in maniera più agiata, per il resto non ha niente di diverso! Vuoi lasciarlo morire in questo modo?

NARRATORE:
David, a queste parole si alzò e scappò via, lasciando Craig molto deluso; Domitius non riusciva più a resistere. 

Ma proprio nel momento più critico, mentre l’avversario stava per sferrare il colpo di grazia, ecco che tornò David con la clava in mano, la lanciò a Domitius e questi con un colpo in testa fece perdere i sensi all’avversario. Fu così che Domitius venne proclamato vincitore!

CRAIG:

(rivolgendosi a David) Scusami, non volevo dubitare di te..

DAVID:
Tranquillo, sono andato di corsa a prendere la clava che avevo dimenticato dal mercante, mica potevo perdere tempo a spiegarti tutto!


(con aria malinconica) Però adesso non abbiamo comunque la chiave…

CRAIG:
Guarda chi sta arrivando…

DOMITIUS:
Grazie di cuore per avermi aiutato, senza di voi non sarei riuscito a vincere. Ecco, vi regalo il mio portafortuna, a me non serve più!
NARRATORE:
Domitius consegnò la chiave nelle mani di David, che da vecchia e malridotta assunse la sua iniziale doratura. Domitius donò inoltre a David la sua armatura. I nostri eroi tornarono così verso la macchina, inserirono la seconda chiave al suo posto e partirono così verso una nuova avventura.

SCENA 3

AMBIENTE MEDIO EVO

(cambio di scenografia …una forte luce illumina la scena)

NARRATORE:
Eccoli di nuovo qua, dopo esser passati per la preistoria, per l’antica Roma eccoli approdati nell’epoca dei cavalieri, dei draghi, dei maghi e dei castelli:il leggendario MEDIO EVO!

DAVID:
(con aria meravigliata)… Ma dove siamo capitati??

NARRATORE:
I nostri amici si guardarono in giro e capirono di essere capitati in una sorta di torneo con in palio un premio speciale: il trono del regno!

CRAIG:
(rivolgendosi a David) non avrai intenzione di cacciarti di nuovo nei guai?

DAVID:
No, tranquillo… questa volta si parte subito con le ricerche… ahi… (viene travolto da un ragazzo).. Ehi, ma si può sapere dove guardi?!?

RAGAZZO:
Scusami, ma sto cercando una spada per il mio padrone, sarà il prossimo a battersi nel torneo e la sua, non so come ma l’ha persa!

DAVID:
Facciamo così, io aiuto te a cercare una spada e tu aiuti me a cercare una chiave uguale a questa (mostra una delle due chiavi già in suo possesso), ok?

NARRATORE:
(I due personaggi fanno un giro qua e là nella scena) I due si ritrovarono poco dopo nello stesso punto..

DAVID: 
Scusami, ma io non ho trovato niente, tu?

RAGAZZO:
Io ho trovato quattro chiavi simili alla tua dal fabbro del paese, ma nessuna è dorata mi spiace.

DAVID:
E’ questa! Ti prego dammela, ti prometto che continueremo a cercare la spada insieme.

NARRATORE:
I due proseguirono la ricerca della spada, fino a quando non ne trovarono una bellissima, nascosta in un antico quartiere e incastrata nella roccia. David capì subito di quale spada si trattava…e chiese

DAVID:
Ehi, ragazzo, come ti chiami?

RAGAZZO:
Artu’

DAVID: 
(tra se e se parlando sottovoce – è proprio lui… proverò comunque ad estrarre per primo la spada, non mi capiterà più un’occasione simile), allora Artù, proviamo ad estrarla, provo prima io..

NARRATORE:
David, provò ma invano, dopo provò Artù che dopo qualche fatica la estrasse. Poco distante vide la spada del suo padrone e corse subito per prenderla, poi tornò da David..

RAGAZZO:
Ho trovato la spada del mio padrone, questa te la regalo! Ci vediamo, ora devo scappare.
NARRATORE:
David non credeva ai suoi occhi, stava impugnando la mitica e leggendaria Excalibur… proprio mentre la impugnava passava un anziano che alla vista di quella spada estratta esclamo:

ANZIANO:
“Oh mio re! Hai estratto l’antica spada, la mitica Excalibur! 

NARRATORE:
David cercò di spiegare come erano andati i fatti … ma fu inutile, la voce si sparse in paese come un baleno e David fu travolto da una marea di gente che esultava per il nuovo sovrano! Si sentiva a disagio, d’altronde non il suo posto quello, cercò di sfuggire, di cercare Craig, ma invano!

Sulla melodia della Canzone Triangolo 

DAVID:
SOVRANO, DINUOVO??? NO?!!?


NON L’AVEVO CONSIDERATO?!


STAVOLTA NON SBAGLIERO’!


SARO’ MIGLIORE ALMENO CI PROVERO’


BELLA  ‘STA VITA, SAI! TUTTI ALL’ERTA PER SERVITI WOW!
CRAIG:

DIMMI TU COME FAI??


A CACCIARTI SEMPRE NEI GUAI??


ADESSO FALLA FINITA!

DAVID:
TU CHI SEI, 


NON LO VEDI CHE HO DA FARE QUA


SONO UN RE, NON MI DEVI SCOCCIAR


SE VUOI STARE A PARLARE CON ME,  MEGLIO NO!
CRAIG:
TU CHI SEI, TU CHI SEI?!

DIRLO ADESSO, NO PROPRIO NON SO! 


TU CHI SEI?! MA CHI SEI?!?


IL CERVELLO AL SUO POSTO NON C’E’!
NARRATORE:
David rimase in balia della sua voglia assurda di ricchezza, mentre Craig andò via amareggiato, in giro per la città.


Camminando vide una scena che lo infastidì parecchio: un uomo grande che picchiava un povero ragazzino, e subito corse in sua difesa.


Craig aiutò il ragazzo a rialzarsi, e subito gli chiese:

CRAIG:
Ma cosa è successo??

RAGAZZO:
Bauglir, il mio padrone mi ha picchiato, perché se avessi consegnato a lui la spada che ho dato al tuo amico, adesso ci sarebbe lui su quel trono! E’ colpa mia  se non è diventato re, solo colpa mia… ma io non potevo sapere che era proprio quella la spada della leggenda!

CRAIG:
Come ti chiami?

RAGAZZO:
Artù

NARRATORE:
Fu allora che Craig ebbe un quadro più chiaro della situazione: la storia doveva tornare al suo posto e decise di andare con Artù da David.


Camminando per le strade si ascoltavano solo lamentele sul nuovo sovrano, sul suo modo di fare e sulla sua fame di ricchezza!


Nel frattempo al palazzo David ebbe una visita poco gradevole…

BAUGLIR:
Ehi, tu, come ti permetti a farti chiamare re!? Scendi da quel trono! Anzi, fatelo scomparire! 

NARRATORE:
I consiglieri del re, fedeli alleati di Bauglir, presero David e lo incatenarono. David provò in tutti i modi a liberarsi, ma invano. Nel frattempo Craig e Artù arrivati a palazzo, non rimasero a guardare e decisero di sfidare Bauglir a duello.

RAGAZZO:
Padrone, sfida me se hai coraggio, d’altronde sono stato io a regalargli la spada!

NARRATARE:
Iniziò così un feroce combattimento a cui David, legato, assistette come spettatore. (si inizia a narrare come se fosse un combattimento in tv) Artù si trovò in forte difficoltà, considerate la forza fisica di Bauglir. Artù sembrava quasi spacciato, quando David, liberato un braccio, lanciò Excalibur ad Artù che sferrò il colpo decisivo su Bauglir, che cadde a terra senza dare segni di vita. O almeno così sembrava… mentre Artù si avviava da David per ringraziarlo, Bauglir con gran fatica si rialzò e lanciò la spada contro Artù colpendolo alla spalla.

DAVID:
Oh, no… Artù, rispondimi, stai bene?? Dimmi di si…. 

RAGAZZO:
Tranquillo, è solo una lieve ferita alla spalla, ci penserà il mio grande amico Merlino a guarirmi.
DAVID:
(con fare molto dispiaciuto) scusami, scusami è tutta colpa mia, stavi quasi per morire, ecco la tua spada, ti appartiene… sei tu il Re!

CRAIG:
Il tuo sbaglio è stato quello di dare troppa importanza alla ricchezza, non puoi basare le tue scelte sui tesori e sulle false amicizie! I veri amici sono quelli che ti stanno accanto nei momenti difficili.

RAGAZZO:
(rivolgendosi a David) Guarda la povertà di questa gente, io farò il possibile per essere un buon re e dare a questa gente dei valori più importanti di quelli del denaro e dei tesori.

Sulla melodia della canzone SONO SOLO CANZONETTE

DAVID:
HO SBAGLIATO, SI LO SO


COSA DIRE PIU’ NON SO, 


SONO STATO AVIDO, UN PO’ TROPPO.

IL VALORE DELL’AMICIZIA,


NON AVEVO CONSIDERATO


DI QUANTO IN FONDO FOSSI FORTUNATO.


TU SARAI UN GRANDE RE, 


NEL TUO CUOR PRESENTE E’


LA GRANDE VOGLIA DI DONARE AMORE.


FORSE E’ L’UNICA MANIERA 


PER RENDERE QUESTA VITA VERA!


SOLAMENTE DANDO AMORE!

NARRATORE:
D’improvviso la chiave che David aveva in tasca tornò dorata! Anche questa era fatta! Adesso erano pronti per partire per un’altra epoca ed erano pronti per i saluti…

DAVID:
Grazie, Artù, è stato un onore per noi conoscere uno dei personaggi più grandi della storia

RAGAZZO:
Grazie a voi, per avermi aiutato! Tenete, vi regalo la spada di Bauglir, chissà, potrebbe tornarvi utile!

NARRATORE:
Detto questo si salutarono, salirono sulla macchina, inserirono la terza chiave al suo posto e via, verso un’altra avventura!

SCENA 4

AMBIENTE FUTURO

(cambio di scenografia …una forte luce illumina la scena)

NARRATORE:
Il fascio di luce accompagnò i nostri amici in una nuova epoca, che a primo impatto non riuscirono a definire…

DAVID:
Ma dove siamo finiti?? 

CRAIG:
Dei miei tanti viaggi fatti con il grande mago, non ricordo mai di essere stato da queste parti…ma di una cosa sono certo, non può essere di certo il passato, lo hai visto anche tu…

DAVID:
ma questo non può essere il futuro, dove sono le macchine volanti? E i robot? No, non ci voglio credere…

Sulla melodia della canzone CON IL NASTRO ROSA

DAVID:
NON PENSAVO FOSSE TUTTO COSI’ OSCURO


SPERO TANTO CHE NON SIA QUESTO IL FUTURO


QUESTO MONDO INTORNO E’ MOLTO, MOLTO STRANO


E UN PO’ TETRO.

CRAIG:
LA CITTA’ E’ SOTTOSOPRA, E’ DISTRUTTA


FUOCO E FIAMME TUTTO INTORNO, E’ PROPRIO BRUTTA


NON CI SONO PIU’ LE REGOLE DI BASE


NON C’E’ PACE!

CRAIG-DAVID:
CHISSA’, CHISSA’ SE C’E’


SE C’E’ UN PO’ PIU’ IN LA 


QUALCUNO CHE, COME NOI


SI RICORDA UN MONDO DIVERSO

DAVID:
ADESSO, CRAIG, HO UN PO’ PAURA


NON SO PIU’ SE QUEST’AVVENTURA


STA DIVENTANTO UNA STORIA VERA,


ANDIAMO VIA DA QUESTA ERA…..

NARRATORE:
I nostri amici non avevano pace: come poteva il futuro essere diventato così oscuro? Si incamminarono senza una precisa direzione, cercando di trovare una soluzione ma furono attaccati da alcuni individui che li derubarono di tutto ciò che avevano con loro, perfino delle chiavi che avevano fino ad ora raccolto.

Disperati, continuarono a camminare e si ritrovarono così di fronte casa di David, lì vicino c’era la macchina del tempo che aveva dato inizio al loro viaggio… David corse dentro casa, ma della sua famiglia neanche l’ombra… disperato allora iniziò a gridare:

DAVID:
Mamma, papà, Alessia, dove siete, dove siete finiti?!? (accennando a piangere) Craig… ma dove siamo finiti?!?

STREGONE:
Siete nel futuro! Nel mio futuro! E vi stato aspettando! Ah ah ah ah…

NARRATORE:
David non capì chi stesse parlando, ma vide che il volto di Craig diventò molto serio…

CRAIG:
No, non può essere lui…

DAVID:
Craig, parla … che sta succedendo?!?!

CRAIG:
Ricordi lo stregone malvagio che rubò la macchina? E’ proprio davanti a noi..

STREGONE:
Guardatevi intorno: è questo il futuro che vi aspetta! Il mio futuro!! Ah ah ah!

DAVID:
(con voce tremolante) ma come è possibile che non ci sia traccia della mia famiglia in questo futuro..

NARRATORE:
ma il suo pensiero venne interrotto dalla voce in lontananza della sorellina

ALESSIA:
(voce) Aiuto, ho tanto fame…aiutatemi, vi prego…

DAVID:
Ale… non preoccuparti ci penserò io a salvarti… e tu stregone dei miei stivali, stai allerta e combatti se hai fegato!

NARRATORE:
David si avventò contro lo stregone, ma quest’ultimo lo scaraventò a terra facilmente senza troppi sforzi. David si diresse verso la macchina del tempo e indossò l’armatura donatagli da Domitius e la spada donatagli da Artù e si scagliò nuovamente verso lo stregone, ma senza molti risultati. La rabbia di David aumentava, così come i tentativi di colpire lo stregone, che continuava a scaraventarlo a terra. David, stremato, si voltò alla ricerca di Craig, ma non lo trovò…come aveva potuto lasciarlo solo in questo momento di difficoltà?!? Allora lo stregone approfittò di questo momento di forte sconforto

STREGONE:
Allora?!?! Cos’è successo?? Sei rimasto solo?? Vatti a fidare della gente!  Sono io l’unica persona di cui ti puoi fidare, e te lo dimostro: tieni, ti do le chiavi che hai perduto e ti do anche la quarta (anche se arrugginita) però… tua sorella resta con me! Ah ah ah ah!!!

NARRATORE:
David era sempre più scoraggiato, sempre più furente, e lo stregone continuava a provocarlo, e più David lo attaccava e più lui continuava a provocarlo fino a quando David non crollo a terra stremato ed esausto.


Non riusciva a reggersi in piedi, provò ad alzarsi ma cadde a terra, riprovò ad alzarsi ma stavolta c’era una mano amica che lo aiutò… era Craig..

DAVID:
Ma dov’eri poco fa?? Perché mi hai lasciato solo?? Sei solo un codardo!

Sulla melodia della canzone CI VORREBBE UN AMICO

CRAIG:
ERO QUI CON TE, NON TI HO DIMENTICATO


LA RABBIA TUA ERA TANTA


CHE TI HA PURE ACCECATO


NON RIUSCIVI PIU’ A VEDERE


CHE NON ERI PIU’ DA SOLO


ADESSO SIAMO INSIEME 


NON TI ABBANDONERO’

DAVID:
TU SEI PROPRIO UN AMICO


HO SBAGLIATO A GIUDICARE


TU SEI IL MIO GRANDE AMICO



INSIEME SCONFIGGIAMO IL MALE!


TU SEI PROPRIO UN AMICO


SEMPRE QUI AL MIO FIANCO


TU SEI IL MIO GRANDE AMICO


QUANDO RIDO E QUANDO PIANGO…

NARRATORE:
David sentì dentro se una nuova forza, aveva ritrovato il suo amico e la forza per combattere nuovamente contro lo stregone.


Andò dalla sua famiglia per rasserenarli, e con fare deciso si diresse verso lo stregone..

STREGONE:
Dove credi di andare stupido ragazzino! Un altro passo e per te è la fine!!

NARRATORE:
David proseguiva deciso verso lo stregone, che continuava ad insultarlo e a provocarlo. Scagliò dunque verso il nostro amico un enorme sfera infuocata, che venne subito neutralizzata. David era come avvolto da un alone luminoso, prese la sua sorellina e la portò in salvo. 

STREGONE:
Ma come è possibile?!? 

DAVID:
Craig, guarda, la chiave è diventata dorata!! Finalmente possiamo tornare a casa!!

NARRATORE:
David era molto entusiasta, anche la città intorno era ritornata bella e luminosa, corse verso la macchina del tempo per inserire la quarta chiave, ma la macchina non partì! Anzi, erano spuntate altre due nuove serrature, come era possibile?!? 
DAVID:
Da dove erano spuntate queste due nuove serrature?!?

STREGONE:
E’ solo colpa tua! Com’è che ti fai chiamare? Craig? 


Ah, ah, ah! Mi fai solo ridere! Ma per te e il tuo amico è finita! Ho fatto io le due piccole modifiche, adesso ho il ragazzo in pugno!


(rivolgendosi a David) Dimmi, vuoi tornare a casa, vero?!? Rimani con me, avrai ogni cosa che desideri, per te e per la tua famiglia, ti chiedo solo di rimanere con me, sarà questo il nostro futuro!

tro futuro!

e, avrai ogni cosa che desideri, per te e per la tua famiglia, ti chiedo solo di rimanere con me, sarà questo il nos
Sulla melodia della canzone LA MIA BANDA SUONA IL ROCK

DAVID:

QUESTA VOLTA DICO NO!




NON RIUSCIRAI AD INCANTARMI




ADESSO HO CAPITO




LA GENTE DI CUI DEVO FIDARMI.




NO! LO GIURO! NON E’ QUESTO IL FUTURO!




SARA’ L’AFFETTO DEI MIEI CARI




E LE AMICIZIE VERE E SINCERE!




NON SARO’ MERCE DI NESSUNO




SARO’ LIBERO E SICURO




SARO’ COSTANTE NELLE SCELTE




SENZA INFLUENZA DELLA GENTE!!




TE LO RIPETO DICO NO!




SARO’  FORTE E CORAGGIOSO




ADESSO HO CAPITO




CHE LA VITA NON E’ UN GIOCO




E NON FERMIAMOCI!




NON ANCORA




E NON FERMIAMOCI, NO!




PER FAVORE NO!

NARRATORE:
A queste parole lo stregone si disperò ancora di più, creando nuove sfere infuocate che lanciò verso i nostri amici.

David rimase paralizzato alla vista della sfera, ma d’improvviso una luce immensa lo avvolse e la sfera infuocata si spense come niente.

Subito dopo sentì la voce di Craig che lo tranquillizzava, aprì gli occhi e vide un uomo alto con una tunica luminosa…

DAVID:

Chi sei?? Dov’è Craig??

NARRATORE:
L’uomo con la tunica gli sorrise e David capì che quell’uomo era la luce luminosa che lo ha accompagnato in ogni epoca. Gli era stato accanto tutto il tempo e lo aveva sempre sostenuto. 


Poco più in la David si accorse di un forte bagliore, che lo stregone cercò di nascondere, ma fu inutile. David si fece avanti senza timore e con sua sorpresa trovò due fantastiche chiavi dorate, molto più luminose e grandi delle altre.

DAVID:
Guarda! Le altre due chiavi! Ma non capisco, perché le abbiamo trovate insieme e senza bisogno di farle tornare dorate??

CRAIG-GESU’:
Ma lo hai fatto David, hai mantenuto la tua libertà non cadendo alle tentazioni dello stregone, hai saputo mantenere la tua integrità dimostrando di essere costante nelle tue scelte. Le due chiavi rappresentano proprio questo: la libertà e la costanza!

NARRATORE:
Queste parole resero David ancor più felice e pieno di forza, prese la sorellina e si avviò verso la macchina.

STREGONE:
Dove credi di andare?? Tanto ci rivedremo!! Questo è il futuro dell’umanità, sarete tutti sotto il mio dominio!!!

DAVID:
Adesso non ho più paura di te! Il futuro non sarà come pensi tu! So come sconfiggerti e poi, ho sempre un amico accanto a me, sempre pronto a proteggermi.

NARRATORE:
David inserì le altre due chiavi, lo stregone iniziò a correre verso di lui ma invano, una luce luminosissima lo scaraventò lontano; mentre il viaggio di David stava per iniziare… si torna a casa…

(cambio di scenografia, si può proporre la stessa scenografica della prima scena)

(una forte luce illumina la scena e DAVID si trova a casa, nel suo letto..)
MAMMA:
David, sveglia!! E’ ora di andare a scuola!!

NARRATORE:
David si alzò dal letto e rimase qualche istante in piedi al centro della cameretta… non poteva essere stato tutto un sogno! Corse dalla sorellina chiedendo se ricordasse qualcosa, ma non ebbe la risposta sperata..


Un po’ deluso andò a scuola, fortunatamente la noia della spiegazione fu interrotta dalle grida di un compagno proveniente dal cortile…

COMPAGNO:
David, ragazzi, venite presto!!! Due ragazzi si stanno picchiando!!!

NARRATORE:
Non era la prima volta che succedeva una lite durante le lezioni, ogni volta era uno spettacolo e David era sempre in prima fila… questa volta però non sentì quel piacere che provava di solito. Arrivato in cortile vide un ragazzo grande e grosso che picchiava un ragazzetto della prima classe. Si fiondò in mezzo alla rissa riuscendo a dividerli.


Il ragazzo più grosso cercò di aggredire David, ma l’arrivo dell’insegnante fece rientrare tutti in classe.


David prima di rientrare voltò lo sguardo verso gli alberi e vide Craig che lo guardava da lontano con aria orgogliosa. David felicissimo iniziò a correre più veloce possibile verso il suo amico ma una forte luce lo abbagliò. Nel punto in cui aveva visto Craig e la luce, David trovò i doni ricevuti durante il suo viaggio: la clava del primitivo, la corazza di Domitius e la spada di Artù.


David era davvero felice, alzò lo sguardo e una voce gli disse

CRAIG-GESU’:
IO SARO’ SEMPRE CON TE!

Parte la musica, tutti i personaggi entrano in scena…

Sulla melodia della canzone TROPICANA

CRAIG:

SIAMO GIUNTI INSIEME


DOPO UN GIRO QUA E LA


ALLA VITA ODIERNA E ALLA NORMALITA’

DAVID:
ABBIAMO RISCOPERTO I VIRZI E LE VIRTU’


ABBIAMO CONOSCIUTO CRAIG E ARTU’!

PRIMITIVI E POI CAVALIERI

PER UN’AVVENTURA FANTASTICA

DAVID-CRAIG:
RISCOPRIRE POI, COM’E’ BELLO


STARE INSIEME A VOI!

TUTTI:
TUTTI LIBERI DI AMARE, TUTTI LIBERI DI FARE


TUTTI INSIEME NOI, INSIEME A TUTTI VOI!


TUTTI LIBERI DI AMARE, TUTTI LIBERI DI FARE


TUTTI INSIEME NOI, INSIEME A TUTTI VOI!
 Lasciando la base come sottofondo musicale si presentano tutti i personaggi, si citano e ringraziano tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione dello spettacolo e se rimane ancora la base si può riprendere nuovamente tutti insieme l’ultimo ritornello finale.
TUTTI:
TUTTI LIBERI DI AMARE, TUTTI LIBERI DI FARE


TUTTI INSIEME NOI, INSIEME A TUTTI VOI!


TUTTI LIBERI DI AMARE, TUTTI LIBERI DI FARE


TUTTI INSIEME NOI, INSIEME A TUTTI VOI!
